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Intervista di Occhef.'o 

a «L'Ora» 

SIRACUSA - Sciopero di 8 ore 

PCI 
impegnato 

a estendere 

i! tessuto 

democratico 
Dalla nostra redazione 

PALKR.MO. 15 
Il secretano regionale 

.siciliano del PCI. compa
gno Achille Occhetto. li.i 
commentato in una inter
vista rilasciata a L'Ora di 
Palermo il significato pò 
litico della grande avanza
ta del Partito nell'Isola 
il 20 giubilo. 

* Dopo anni di ro^i'Oiii o 
di insuccessi — ha rileva
to Occhetto — .<>iamo ora 
su una media del 27't, con 
punte che collocano il par
tito al primo posto in mol
ti e importanti centri del
l'Isola. Questo fatto mio 
\o chiude una IHM' della 
storia del nostro partito 
in Sicilia. Per lunghi ao 
ni i comimMi Mino rima
sti su ixiii/ioni difficili. 
occupati a turare falle, o 
faticosamente impegnati a 
fronteggiare regressi in 
questa o in quella zona, e 
in rondi/ioni elettorali mi
noritarie. Il Partito era. 
insomma, assediato da una 
realtà sulla quale si ave
va la sensazione di non 
poter incidere a suffi
cienza ». 

« Non ci sono dunque più 
alibi o complessi — ha pro
seguito Occhetto — che 
tengano: abbiamo il dove
re di trasformare, alla lu
ce dei risultati del 20 giu
gno. il PCI anche in Sici
lia in un grande partito di 
massa. Dobbiamo, in que
sto senso, migliorare il rap
porto partito-società, am
pliare l'articolazione delle 
nostre organizzazioni, crea
re un grande tessuto demo
cratico intorno al partito. 
dobbiamo, ingomma, com
pletare il salto di qualità 
rivelato dal 20 giugno ». 

« K' da tempo — In pro
seguito Occhetto — che ab
biamo dato inizio ad una 
battaglia interna di rinno
vamento contro modi di far 
politica che nulla hanno a 
che vedere con le tradizio
ni e la natura del nostro 
partito. In particolare ab
biamo liquidato con corag
gio formo personalistiche. 
in certi casi anche tenaci. 
Il superamento di un mo
do inadeguato di concepi
re i rapporti politici ha 
condotto il partito, per e 
sempio a Lentini. a uno 
splendido risultato eletto 
rale. Nel collegio senato
riale di Alcamo, per cita
re un altro esempio, ab
biamo dimostrato con i fat
ti che non è vero che un 
collegio può Cv-<ere appan
naggio soltanto di un deter
minato tipo di -t personag
gio > e anche là. come del 
resto a Marsala, abbiamo 
ottenuto un ottimo risulta
to elettorale >. 

Passando poi a esami
nare il risultato delle gran
di città. Occhetto ha sot
tolineato come sia stata 
smentita dai fatti anche in 
Sicilia la pretesa secondo 
cui « le masse popolari del
le grandi città meridionali 
sono refrattarie alla lotta 
politica organizzata •>. Si 
tratta ora — ha pro-egui-
to Occhetto — di interpre
tare qae.tt.i realtà, u-cen-
do da formulazioni propa
gandistiche e importando 
grandi iniziative di lotta. 

Ferma martedì tutta 
la «zona industriale» 

lunedi assemblee aperte dinanzi alle fabbriche in lolla per l'occupazione - Mi
gliaia di adesioni al documento contro i tentativi Montedison di smobilitazione 

Non possono essere consegnati agli assegnatari 

Crotone: senza impianto 
di illuminazione 

54 alloggi delI'IACP 
L'ente non ha altri fondi da utilizzare - Una « svi
sta » del progettista? - L'onere assunto dal Comune 

CROTONE. 1") 
34 alloggi economici e popo

lari — cesto complessivo 730 
milioni di lire risultanti dai 
fondi residui dell'ex Ge^cnl — 
costruiti (e pressoilie ultimi
ti» a Crotone diret tamente 
ddll ' lACP di Catanzaro non 
possono ancora essere conse
gnati agi; interessati aventi 
diri t to perché mincanH del
l 'impianto di pubblica illuni.-
nazione, peraltro non previ
sto in sede di precettazione 
dei fabbricati. La mancata 
previsione di tale impianto — 
par il quale l'ENEL chiede ora 
24 milioni di lire* — viene at
tribuita. ufficialmente, all'esi
guità dei fondi a disposizio
ne (ma c'è anche chi sostie

ne. addirit tura, che si sia trat
tato di una « svista » del pro
gettista». 

Quel che è certo, comunque. 
è che l'IACP non ha altri 
fondi da utilizzare, per cui si 
assiste a tentativi dell'ente 
di scaricare il problema ri
versandolo. come spesso acca
de in analoghe circostanze, 
sul Comune, le cui finanze. 
come è noto, non sono meno 
dissestate di quelle di migliaia 
di altri comuni italiani. 

L'amministrazione comuna
le. tuttavia, se ne è assunto 
l'onere, e, attraverso un resi
duo mutuo sulle opere di ur
banizzazione primaria, ritie
ne di poter completore al più 
presto possibile. 

Palermo - Incontro con le parlamentari regionali del PCI 

L'UDÌ: subito la legge 
per riconoscere 

la consulta femminile 
Esaminati i problemi insoluti della 
condizione della donna in Sicilia 

PALKRMO. 1.1 , 
I.a segreteria palermitana | 

dellVnioue Donne Italia io si j 
è incontrata con le quattro 
parlamentari regionali. Mari- j 
na Marconi. Teresa Lo (.nidi- t 
ce. Adrian.i Laudani u Tran- ! 
cc.^ca Me-.>ana. elette nei'e 1;-*, 
ste comuniste alla ARS 

L't'nione Donne Itali,iti.' ha 
sollecitato l ' imi tano -lei!- j 
parlamentari per risolvere 
quattro tra i piti imrortanii 
punti della condizione cella 
donna in Sicilia: innanzi tut
to lo sblocco delle questioni 
che già erano state discusse 
durante la settima legisla'ura 
ma che non erano >tate tra
ciotto in letizi: i consultori fa
miliari. la lesXiie di qualil c:i-
7ione del personale debili asi
li nido, lo scioglimento del-
rON'MI: l'UDI ha rivolto an
che l'appello a che la nuova 
assemblea vari una legno or
ganica di riforma dell'assi
stenza. Sono state sollccitpte. 
inoltro, iniziative per dare p°-
sti di lavoro alle centinaia di 
migliaia di ragazze e di d-in
no siciliane disoccupate. 

La quarta richiesta, la pai 
importante, è rivolta a dare 
una veste ufficiale alla con
sulta femminile regionale: si 
richiedo che l'organismo 'eri
ga finalmente insediato. * Ri
teniamo — afferma la scure-
toria dell'UDI in un comunica- j 
to — che un ruolo molto im- ( 
portante po>sa essere svolto j 
dalla consulta fomm.nile regio- j 
naie, in direziono dell'obietti- I 
\ o della unità delle donno si- j 
odiano. Chiodiamo — condii- j 
de la nota 

Iniziati a Crotone 
i lavori per 

la nuova sede 
delPINPS 

CROTONE. 15 
Con l'inizio dei lavori per 

l'effettuazione dei saggi ar
cheologici sul suolo edificato
rio nell'area del primo com
prensorio di Crotone, è s ta to 
praticamente dato il via alla 

; | costruzione della sede zonale 
dell 'INPS. 

La costruzione del fabbrica
to. che dovrà ospitare gli uf
fici zonali dell'istituto della 
previdenza sociale, sarà cura
ta diret tamente dall 'istituto 
medesimo e verrà a costare 
circa un miliardo e duecento 
milioni di lire. 

In crisi la giunta 
di Mistretta 

per i contrasti de 
MISTRETTA. 15 

Un affollato comizio del 
PCI si è svoito a Mistretta. 
capoluogo desili alti Nebrodi. 
nel quadro dei periodici in
contri con i cittadini sui pro
blemi politici, comunali e na
zionali. 

Ha preso fra l'altro la pa
rola il compagno Bettino Ole-
ni. capogruppo al Comune, 
che ha illustrato i termini 
reali della crisi comunale. 
Ancora una volta non sono 
stati problemi di linea poli
tica ma scontri di fazione al
l'intorno della logica cliente

li nronnsfimcn- j !?re dello scudo crociato che 
to della .o'ivalta con atto ìo- h-Mino indotto la Democrazia i 

cristiana a lasciare Mistret- « 
. , . . . ,,.1-r,, ,.•„ i ta senza amministrazione in i sta la r .chosta dell I D I - do- i m m o m c n t o d i v t i v e c r i s l : | 

vrobbo ossero portata alt e - v j M < s . r c t t a è senza giunta per j 
ni.' doli' \RS fin dillo prime i u n concorso di applicato co- ! 
battuto della nuova leu.datura. I munale. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 13 

Continua a Siracusa l'ini
ziativa di protesta degli ope
rai della Montedison che, m 
una via principale della città, 
hanno issato una tonda per 
raccogliere firme in calce a 
una petizione contro la chiu
sura dei reparti fertilizzanti 
deilo stabilimento di Pnclo. 

Col secco « no all'a chiusura 
dei fertilizzanti », i lavoratori 
intendono respingere le mi
nacce della direzione dell'a
zienda petrolchimica, realiz
zando at torno alla lotta degli 
operai minacciati il consenso 
e l'adesione di vasti s trat i so
ciali. 

Il dojumento ha già infatti 
raccolto migliaia di firme ed 

ottenuto vasti consensi da par
te dei cittadini che sostano 
con i lavoratori discutendo 
sulle sorti dei reparti e sull' 
esigenza di un diverso svilup
po chimico ne! polo industria
le. 

Intanto la federazione sin
dacale unitaria per Io scio
pero del 20 luglio, nel corso de! 
quale assieme «t braccianti 
scenderanno In lotta gli edili i 
chimici, i metalmeccanici e le 
altre categorie produttive. 

Nel giro di quindici giorni è 
la seconda manifestazione di 
braccianti e operai che si svol
ge uni tar iamente per solleci
tare la soluzione della questio
ne del fertilizzanti. Il 6 luglio. 
infatti, gli operai della Monte
dison e i braccianti hanno te
nuto una manifestazione uni
taria nel grande piazzale della 
Montedison per respingere fer
mamente le decisioni della 
Montedison di chiudere i re
parti fertilizzanti e di far sci
volare nel tempo gli accordi 
sugli investimenti. 

I sindacati chiedono, infatti, 
il riavvio dell 'Impianto di ferti
lizzanti. l'impegno della Mon
tedison a formulare e presen
tare un piano di r isanamento 
e r iammodernamento degli 
impianti, in grado di rendere 
competitivi i prodotti nei mer
cati internazionali, e quindi 
unica garanzia per lo prospet
tive economiche. Al tempo 
stesso l'avvio rapido degli In
vestimenti (Montedison, Li-
quichimica. UNICEM) su cui 
sono stati formulati precisi 
impegni, consentirebbe a cen
tinaia e centinaia di operai 
di trovare uno sbocco occupa
zionale. 

«Su questi obiettivi — af
ferma un comunicato della 
FULC — bisogna mobilitare 
tut te le forze sociali e politi
che. g'.i enti locali, la Regio
ne. per far sentire tut to il pt.'-
so che la Sicilia può espr ime
re porche Cefis e la Montedi
son siano battuti sui loro di
segni di disimpegno ». Lunedì 
matt ina nel piazzale della 
Montedison. della Liquichimi-
ca e dell'ISAB. si o t terranno 
assemblee aperte alle quali 
parteciperanno le forze po
litiche democratiche della pro
vincia. Manifestazioni zonali 
si terranno a Francoforte. 
Rosolini. Pachino e Sortlno. 
Martedì, inoltre, si terranno 8 
ore di sciopero nella zona in
dustriale in coincidenza dello 
sciopero del braccianti in lot
ta per il rinnovo del contrat
to. 

La grave crisi occupazionale 
e gli atteggiamenti intransigen
ti dei monopoli causano, nel 
contempo, situazioni negative 
per gli operai occupati nelle 
piccole e medie aziende che 
eseguono lavori per conto dei 
grossi insediamenti. La man
cata saldatura fra la fine la
vori dell'ISAB e gli investi
menti Montedison è un ul
teriore elemento di crisi e in
certezza. 150 lavoratori della 
Cuf fanti. una impresa che la
vora all 'intorno dell'ISAB. 
sono stati licenziati: altret
tanti alla Pan elettrica. Per 
altri si profilano ipotesi d: 
cassa integrazione, mentre in 
una situazione di stasi per
mane la sorte dei lavoratori 
della RCP una fabbrica me
talmeccanica lezata alle sorti 
dei grossi complessi. 

Roberto Fai 

^ * , • «taassa**. *•'•'»•!«•* 
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iM^mietili... 

Vacanze 
• ~ * * » * 
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Alghe, sporcizia e catrame sull'arenile 
del Poetfo. Gli scarichi delle petroliere 
di passaggio sul gol fo degli Angel i provo
cano l ' inquinamento e rovinano quer.ta 
inestimabile ricchezza naturale dei caglia
ritani e dei sardi. D'altro canto, i lavoro-

trascorrono le vacanze sotto l'incubo dello 
sfratto. 

Il PCI, a livello di Assemblea regiona'o 
e di Consiglio comunale, ha predisposto 
una serie di proposte per un piano razio
nale di rilancio e valorizzazione della spiag
gia cagliaritana, in modo da garantire agii 

tori proprietari dei casotti sistemati lungo abitanti della città e a quelli dell 'entroterra 
la spiaggia e i campeggiatori della pineta, agricolo-industriale la possibilità di con;I-

nuare a trusconcro lo v. i ranje in qu-j.--.ui 
meravigliosa zona, con tutti i servizi so
ciali necessari. 

Il nuovo piano di rinascita prcvodo una 
inversione di tendenza nella politica lun 
àtica della Regione, nel senso che le costo» 
sarde non devono essere più vendute, pei 
pochi soldi, ai grossi speculatori in te i -

nazionali. 

Analisi del risultato elettorale in provincia di Cagliari 

PERCHÈ I HANNO VOTATO PCI 
Più ancora del 15 giugno le nuove generazioni hanno riversato i loro voti sulle liste comuniste • Un* scelta ideale e culturale 
In città la DC ottiene il risultato migliore: una realtà e una presenza con le quali occorre confrontarsi - Il calo missino 
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Nostro servizio C\C;II\RI 15 
Su 81056 votanti di età compresa tra i 18 e i 25 anni II PCI hn preso, in provincia di 

Cagl iar i , 39961 voti pari al 49,2% e la DC 25276 vol i par i al 31,18%. E' un dato eloquente 
che, già da solo, i l lustra ampiamente l ' importanza del r isultato raggiunto i l 20 di giugno. 
L'elettorato giovanile. che ni;i nelle amministrative del l'.tT.'i a \ e \ n in lama in iqua espresso 
riducili alle liste del PCI. ha ora conformato il proprio orientamento. Si è giunti ad un ribal
tamento di posizioni: il partito comunista ha conquistate» la maggioranza dei consensi strap 
pandola alla DC che la detono- i - - — _ 

tica e culturale. I risultati e- j l'I.HV.' che te.-,t.moina. nono 
lottorall fotografano con fo- t-tante U p rese l l a di altri 
deità questa situa/Jone: dal 

CALABRIA - Continua nella DC il convulso dibattito sulle scelte per la Regione 

SIGNIFICATIVE ROTTURE E MOLTA CONFUSIONE 
La questione delle nomine, posta con forza dal nostro Partito, ha provocato nello scudocrociato un duro 
confronto tra maggioranza e minoranza — Quello che occorre è una scelta chiara sul problema dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15 

Cresce la confusione nella 
DC calabrese la quale si tro
va di fronte al problema — po
sto dal PCI — di un rilancio 
e di un rinvigorimento della 
intesa unitaria alla Regione. 
Da cosa nasce la confusione? 
La maggioranza che dinne li , questo 1 
part i to nella r e s o n e e che fa 
capo ad Antonlozzi e Pucci. 
ha trovato «giustificazione» 
nlla sua nascita. In una ri
chiesta di crisi alla Regione 
per sostituire cosi. ne'..a Oiun 
ta. dopo alcuni mesi dalla lo
ro elezione, alcuni rappresen 
tanti scudocrociatl. cspressio 
ne della minoranza che ave 
va formato l'esecutivo e si
glato l'accordo pohttco con le 
al tre forze nell'agosto dello 
scorso anno Primo problema. 
quindi, per la nuova maggio 
ranza. quello di at taccare, ma 
non troppo, il quadro politi
co. cenn i ; indo, contempora
neamente. nel suo interno, la 
volontà aperta di erisi con 
quella, non meno forte, con

traria ad essa, d: f i ' t o c.n 
pratica '.a divisione tra man
cati assessori od assessori». 
Una maggioranza. dunque. 
coacervo dì confusione politi
ca. d: volontà di rivalgi, di 
velleità, che. inevitabilmente 
ha ai suo interno sempre do; 
conflitti. 

Ma non si può limitare a 
quadro della situa

zione interna della DC. Non 
vi è staio, infatti, mai. uno 
scontro chiaro, l.neare. in su 
perfide, d: inequivocab.lo sen 

l 

so polit.eo ira il gruppone del
la m a g g i o r a n a e ìa minoran
za. anch'essa, del rei to. assai 
forte numericamente, pur se. 
obiettivamente, bisogna nco 
noscere. che quest 'ultima si è 
sempre a t tes ta ta a difesa del 
quadro politico nuovo, cioè 
dell'intesa unitaria. 

Che cosa è accaduto nelle 
ultime set t imane? La questio
ne delle nomine, innescata da 
tempo e lasciata insoluta dal
la DC. a scapito della Remo 
ne. ha rimesso in moto 11 
fronte nel suo complesso e 
a discorsi di ordine politico 

si sono s t re t tamente collegati 
altri, di diversa natura o, per 
meglio dire, di potere. La mes-
.v» in moto del fronte ha si
gnificato anche aper tura di 
un dibatti to con proposte di 
rivedere : rapporti tra mag
gioranza e minoranza, con av
vicinamenti e rimescolamenti. 
quanto meno accennati o mi
nacciati. Il r isultato è che la 
confusione è aumenta ta , men
tre alcuni a t t i politici con-

all ' interno della maggioranza i do che la DC deve sciogliere. 
che della minoranza, vi sono j dunque, è più che mai di na-
spostamenti e segni di inquie- i tura politica: e deve farlo ra-
tudine che potrebbero prelu
dere ad un generale rimesco
lamento delle carte. Ad esem
pio nel gruppo regionale 12 
consiglieri su 1" hanno vota
to un documento, poi rima
sto «segreto», con il quale 
si chiedeva, prat icamente, la 
crisi della giunta. A firmare. 
ovviamente, sono stati sia i 

creM stanno a indicare che i rappresentanti della minoran 
la nuova maggioranza ha mes
so a segno alcuni gravi colpi 
ù 'c lezone dell'ex sindaco di 
Catanzaro Pucci e dell'avvo
cato Gallo nei comitati di 
controllo, ad esempio), men
tre. anche in virtù della « pre
potenza » di queste scelte, si 
sono registrati aper tamente , 
per la prima volta, clamorosi 
segni di rot tura d'assenza dal
l'aula al momento della vota
zione e la dichiarazione pole
mica di alcuni consiglieri del
la Base, compreso un asses
sore ). 

Situazione, quindi, deterio
rata, con l'aggiunta, che, *ia 

za che della maggioranza. Ma 
su quali basi politiche potreb
be avvenire tale rimescola
mento? Difficile prevederlo e 
soprattutto, difficile prevede
re che ciò possa accadere ra
pidamente, prima cioè del co 
mitato regionale del part i to. 
la cui riunione è fissata per 
lunedi prossimo. Di questo 

I pidamente perche i problemi 
sul tappeto sono tant i , gravi. 
e non possono aspet tare . 

Ciò che occorre è un rilan
cio e un rinvigorimento, co
me si è detto, dell'intesa uni
taria. per camminare spedita
mente verso la realizzazione 
di tutti gli impegni assunti 
che sono cer tamente l 'esatto 
contrario di quanto imposto 
dalla DC con le sue scelte. 
ad esempio, nelle nomine per 
i comitati di controllo. E a 
questo proposito appare ve
ramente risibile la replica del 
segretario regionale democri
stiano. Pietramala. (il quale 
appare sempre più rinchiuso 
all ' interno della sua maggio
ranza e non riesce a trovare 

Pucci e Galbo. non facessero 
parte prima di comitati d: 
controllo. 

va lino allo politiche del 107'-; 
Il VOÌO giovanile In provin

cia mostra, accentuato noi 
suoi trat t i , il fenomeno della 
polarizzazione dei voti t ra 
DC e PCI: i duo partiti rac
colgono r«0' <' dot consensi 
espressi dagli elettori di età 
compresa tra l lfl e i 25 anni . 
Se questo fenomeno può de
stare qualche preoccupazione 
per l'indebolimento delle for
ze intermedie, cer tamente po
sitiva è invece la batosta su
bita dal MSI. I dati del calo 
registrati in assoluto dalle 
liste missine sono ulterior
mente aggravati dall 'analisi 
de! voto giovanile, n confer
ma che per il neofascismo è 
sempre più difficile trovare 
consensi tra le giovani gene
razioni. 

Inferiore alle aspettative 
anche 11 risultato di Democra
zia Proletaria. L'ibrida al
leanza non ha giovato al 
PDUP che sperava di ottene
re. a Cagliari, ben diversa ri
sposta dall 'elettorato. 

« Il successo delle liste co
muniste — ci dice Massimo 
Paimas. segretario della Fede
razione giovanile comunista 
di Cagliari — è evidentissimo. 
Se raffrontiamo il dato de! 
38'r conseguito dal PCI al Se 
nato nella provincia di C i 
gliari con il 49% espresso dal 
voto giovanile, e; rendiamo 

j immediatamente conto dell' 
I enorme progresso realizzato ! 
i in queste elezioni. Il fatto che j 
! tra i giovani abbiamo quasi 
I raggiunto la maggioranza «.--
j soluta non deve però farci i 
j dimenticare che esisto una I 
: larga fetta di elettorato j 
! «intorno a! 3V- » che s: i 
j identifica nella DC. Gii o!- 1 

tre 25.000 giovani che in prò 
' i vincla di Cazlian hanno ritc-
! j na to di dover votare per la 

> Democrazia Cr..-tiana cos;.-
I j tui.-<ono una realtà di note-

| voli proporzioni che non può 
essere ignorata. Tanto p.u 
che si t ra t ta , a parte sii ep.-
sod; di conformismo, di una 
scelta pol.tica e ideale non vi
ziata da ragioni d'indole 
clientelare. Sarà importante. 
mentre lavor.amo p r inten
sificare e rendere p.u quaiif: 

I cata la nostra presenza nel 
mondo giovanile della provm 

| eia di Cagliari, riusc.re a tro-
• vare con queste forze mo-
! menti di confronto sui pr:n-
' cipaii problemi riguardanti 
| la condiz.one dei giovani in 

Sardegna n. 

I L'esperienza di questi an 
J ni. :i dato elettorale del 20 

giugno indicano come la str.i-
j d\ vincente sia quella della 

presenza costante, del lavoro 

OR', ot tenuto ad Arbus si 
pa.-sa al t'.7'; di Sardina o 
Guspini. al frl'i di Sett imo. 
al 00'. di Samassi; e hono i 
primi dati ohe vendono sot
tomano. Qui la DC vede pe
santemente puniti la sua mor
sili e il suo disinteresse nei 
confronti dei problemi (ìoi 
giovani: solo il 12^ a Quartu 
S. Elcna. il 24'; ad Assonn
ii!. il 20',' a Sottimo, il 22 ' ; 
ad Iglesins. 

(Possiamo parlare — ag
giunge il compagno Palmas 
— di un'avanzata complessi
va in tut ta la provincia, sia 
noi contri dove si aveva un 
prevalere dei partiti di centro 
sinistra, sia noi comuni ove 
le sinistre erano tradizional
mente maggioritario. Il da
to di Cagliari. Importante por 
lo proporzioni e por lo diffi
coltà di un «ambien te» u 
noi un tempo ostile, à roso 
già significativo dal riultato 
conseguito nell'intera provin 
dalia DC ohe. rispetto alle 
elozioni per il Sonato, perde 
olla Camera lo 0,75'r. mentre 
il PCI passa in citta da! 33. 
0»'; del Sonato a'. Wr della 
Camera. Un incremento del-

raggruppamenti di sinistra. 
della capacità di prosa del 
parti to noi mondo dei gio 
vani '>. 

Il' oramai, quo.ita. una linea 
di tendenza proposta dal 15 
giugno dello scorso anno e 
conformata dallo recenti ele
zioni. Quello elio ora s ta to 
l 'esaltante dato delle provin
ciali od aveva s incito :1 pa.-.-
saggio della Provincia alle 
sinistro, ò oonfoimato e su
perato. 

« Il succosi-o r iportato dal 
le li.ito do! PCI — ci dice 
Antonio Martis. segretario 
regionale della FGCI — in 
o^ni parte della Sardegna è 
stato vistosamente .lottoliiva 
to dal l ' importante r.sultato 
della provincia di Cag'iarl. 
Mentre lavoriamo perche 11 
consenso dei giovani cresca 
in quello ' h o fino a que- 'c e 
lozioni venivano definito zone 
« bianche ». dobbiamo far al 
ohe ;ì risultato cagliaritano 
trovi un riscontro nell'attivi
tà dei prossimi mesi 0 costi
tuisca un punto di riferimen
to por le lotte dei giovani 
pardi ). 

Giuseppe Marci 

Martedì 20 manifestazione per lo sviluppo 

In un anno in Sicilia 
54 mila posti in meno 

Dalla nostra redazione 

Nonostante le denunce 

Ma la gravità e l'urgenza ! quotidiano che determina una ! 
di r iprendere speditamente il I t c n . t a ™ s : c i ? r a «Te*r-«-» c h c I 
«>™~,„ - -4«.M« «.--o ^A^i-^on e insieme cuitura.e e po.it.- • 
cammino de.l intera d e n t a n o c a N o n a C M O , a r ^ r ro r ra - i 
anche da un continuo dete 7 > a c - . - t . ana razg.unge u n i 
riorarsi della situazione occu- delle punte massime n<\ eo.i 
pazionale e dal fatto che la ! senso giovanile a Cagliar., in j 
Regione deve essere più che | una^ città in cui il gruppo di 
mal presente ed attiva nel 
momento In cui si compiono 

L'IACP face 

sulle Irregolarità 

nelle assegnazioni 

a Vi l la 

S. Sebastiano 

A V E Z Z A N O , 15 
Nonostante le ripetute denun

ce delle gravi irregolarità che t i 
( I rebbero verificale nell'assegna
zione di allessi I A C P a Vi l la S. 
Sebastiano, un paesino nei pressi 
«li A v e l l i n o , non sembra che l'isti
tuto case popolari sia intenzionato 
a riesaminare la situazione degli 
assegnatari. 

Tra gli assegnatari di questi 

passo può anche accadere, in | né la voglia nò la forza di 
sostanza, che la situazione sia j proiettarsi a l l ' e l e n i o ) che, 
destinata a diventare ancora 
più confusa o che. addirittu
ra. si giunga a decisioni che 
fanno a t torno a loro maggio
ranza non di adesioni ma di 

controbattendo ad una dichia
razione del compagno Rossi 
che metteva in luce la gravità 
delle scelte compiute dalla 
DC. parla di « r innovamento» 

ripicche e di scontenti. Il n o | per 11 fatto che, ad esemplo, 

alloggi • tra i proprietari figura 
Comunione e I/.beraz.o'n'e ha ' , n t h « '•«»«• Mario Cariano, demo
saputo creare, con la sua pie- ! £r'*'»*nc», •' quale lascia vuoto 
senza, momenti di discreta • l'»PPartamento per IO mesi l'anno 

le scelte per il programma j v l v . , c # l à c u ; : u r a : c . n a trovato 
economico nazionale. da.:e j alimento nelle scuole c.ttadi-
quali. in larga parte , dlpen- ne. è riuscito a conquis tac i 
de anche la sorte della Cala- I un'aureola d; eroico martino 
bria. Nello spirito dell 'intesa, i grazie alle scons derate azio

ni teppistiche di fed.centi 
gruppetti anarchici. Propr.o 
a Cagliari, ottenendo il 40';. 
dei VOti giovanili la DC SI af- I •*«'• • teni, contravvenendo fa 
fianca al PCI at testato sulle j •««• «""e «*• popolari, fisti-
medesime percentuali. | luto continua Invece a lare orec-

ProfondamentC differente è ! «Me «»» mercante (lorte perché 
la realtà dellA provincia do- i c'è di meno un deputato de?). 

fondamentale e infatti l'impe 
gno per una funzione att iva 
della Regione nel confronto 
nazionale per il superamento 
della crisi, facendo in modo 
che Questo superamento non 
significhi ulteriori sacrifici. 
del resto impossibili, per la 
Calabria. 

Franco Martelli 

i 

e lo affitta durante i mesi estivi. 
Tutto ciò mentre molti favoratori 
attendono la casa. L ' IACP è stato 
più volte sollecitato a provvedere 
alla revisione delle liste degli as
segnatari e a svolgere un'indagine 
meticolosa per stabilirà quanta di 
queste abitazioni siano state ven-

ve, come sa chi ha esperien
za di lavoro politico e cultu
rale, molte volte il circolo 
della FGCI rappresenta l'u
nico momento di vitalità poli 

Sulla vicenda è stata presentata 
anche un'interrogazione parlamen
tare da parta dell'ex senatore so
cialista iuccinl : l'Interrogazione è 
rimasta senza risposta. 

t 

I 

! PALERMO, IS 
Durant" l'ultimo anno la 

Sicilia ha perduto .cimila pry 
st; d. lavoro. Dai genna.o 1975 
al gennaio 1976. da ta dell'ul
timo rilevamento compi ito 
dall'ufficio studi della Ca.=ta 
di K.spa.-mio. che ha nuob'l 
calo questo cifre nel bollott! 
no (fNot:7ic sulla congiuntu
ra ". il to tn> rie; lavoratori 
occu nati in Sicilia è sce.^o d« 
un mil.one a r m i l a a un ml-
ì.one 3I5m:!o. 

Il settore più folp.to dalla 
piotala d^i l.oenz.ani.Ti'1 è 
quo lo :r.dus*r:a>. con 20 mi 
la operai in mono Sod.c.iniln 
ponti di 1 ivoro sono .-.a'.'atl 
noi savore torz.ar.o, r.ovcm! 
li n^H'ngrirol'ir.i ottom.'.sj 
sono i nuovi i ' r n " , ne'le 1 .= *'» 
d. enUooarr.on'o in CCTCA di 
pr.ma f<r.ipi7 ono «da ólrn.In 
a V»m.la> mentre il t o : a> 
eomnless v'o dozli i.sor"!: e 
p a t i t o da IWn.la a l»ilm:l« 
unita. 

Questi d i t i confermano la 
necessità del r.lancio dellA 
vertenza generale di sv.lup-
po dei lavoratori sicl'-nn:. rh« 
avrà una sua tappa importan
te martedì 20 luglio prossimo. 
con la giornata d: lotta na-
z.onalo do. braccianti che 
coinciderà in S.ellii con nu 
moroso manifestazioni in tut
te V Provincie. 

Ne! corso di una affolìatn 
assemblea svoltasi alla Ca 
mera del Lavoro di Paler
mo edili, metalmeccanici, rap
presentanti dei Consigli di 
fabbrica nelle varie aziende 
hanno annuncia to la loro *> 
desione Alla giornata che sf 
articolerà, nel capoluogo re-

i gionale. in una grande mani 
fcitazione provinciali*. 
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